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OGGETTO: Deliberazione della Giunta regionale 9 agosto 2017 n. 533 “Recepimento e attuazione 

dell'Accordo del 25 maggio 2017, adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in applicazione dell'art. 1, commi da 34 a 

36, legge 28 giugno 2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini”. Approvazione dello 

schema di protocollo d’intesa con l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di Roma. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Raccomandazione del Consiglio del 10 marzo 2014, pubblicata sulla GUE Serie C88/01 del 

27 marzo 2014 che delinea un Quadro di qualità per i tirocini, definendo il tirocinio come un 

periodo di pratica lavorativa di durata limitata, retribuito o no, con una componente di 

apprendimento e formazione, il cui obiettivo è l'acquisizione di un'esperienza pratica e 

professionale finalizzata a migliorare l'occupabilità e facilitare la transizione verso 

un'occupazione regolare; il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 recante 

“Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro, a 

norma dell’articolo 8 della legge 14 febbraio 2003 n. 30”; 

 il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e smi; 

 la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 “Disposizioni per la razionalizzazione e la 

semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 

disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica del 26 maggio 2016, n. 109 “Regolamento recante 

approvazione dello Statuto dell'Ispettorato nazionale del lavoro”; 

 la legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 recante “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, 

al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 



 il regolamento regionale 14 maggio febbraio 2008, n. 7 “Regolamento di attuazione ed 

integrazione della legge regionale 18 settembre 2007, n. 16” .l’Accordo tra Governo e le 

Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida in 

materia di tirocini per le persone straniere residenti all’estero, modulistica allegata e ipotesi di 

piattaforma informatica” del 5 agosto 2014;  

 l’Accordo tra Governo e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione, e 

inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone ed alla 

riabilitazione” del 22 gennaio 2015;  

 l’Accordo tra Governo e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Linee guida in materia di tirocini formativi e di inserimento ai sensi 

dell’articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92” del 25 maggio 2017 ed, in 

particolare, gli artt. 13 e 14, recanti rispettivamente, “Monitoraggio” e “Misure di vigilanza, 

controllo ispettivo e disciplina sanzionatoria”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2013, n. 511 “Attuazione dell'Accordo 

adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui tirocini di inserimento o reinserimento 

finalizzati alla riabilitazione e all'inclusione sociale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l’accreditamento 

e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica 

dell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e s.m.i.; 

 la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2015, n. 32 “Attuazione dell'Accordo 

adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 5 agosto 2014, recante: "Linee guida in materia di tirocini 

per persone straniere residenti all'estero, modulistica allegata e ipotesi di piattaforma 

informatica". Revoca DGR n. 92 del 20 febbraio 2007”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 9 agosto 2017, 533 “Recepimento e attuazione 

dell'Accordo del 25 maggio 2017, adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in applicazione dell'art. 1, 

commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini” ed, 

in particolare, gli articoli 16 e 17; 

 la determinazione dirigenziale G13199 del 28 settembre 2017 “Deliberazione della Giunta 

regionale, 09 agosto 2017, n. 533 in ordine alla disciplina regionale dei tirocini extracurriculari. 

Approvazione modelli di convenzione e progetto formativo individuale”; 

 la determinazione dirigenziale G14934 del 3 novembre 2017 “Deliberazione della Giunta 

regionale, 09 agosto 2017, n. 533 in ordine alla disciplina regionale dei tirocini extracurriculari. 

Approvazione modelli di Dossier individuale e Attestazione delle competenze del tirocinante”; 

 la determinazione dirigenziale G16529 del 30 novembre 2017 “Deliberazione della Giunta 

regionale, 09 agosto 2017, n. 533 in ordine alla disciplina regionale dei tirocini extracurriculari. 

Approvazione dei "Principi per la redazione del codice etico del soggetto promotore"”; 



 l’atto di indirizzo del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali per il triennio 2018-2020 che 

prevede, inter alia, rafforzamento delle politiche attive del lavoro, e la prosecuzione dell’azione 

di prevenzione ed emersione del lavoro irregolare. Sarà inoltre prestata particolare attenzione ai 

giovani, tra i quali quelli che non lavorano e non sono inseriti in un percorso scolastico e 

formativo (NEET); 

 il Decreto direttoriale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) 31 gennaio 2018, n. 2 

“Approvazione del piano della performance 2018-2020”; 

 il piano della Performance 2018-2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che 

prevede, tra i suoi obiettivi, la programmazione dell'attività ispettiva in sinergia con gli altri 

soggetti coinvolti e l'utilizzo di banche dati condivise che fornirà elementi utili per controlli 

mirati al contrasto dei fenomeni distorsivi del mercato del lavoro 

 il “Documento di programmazione della vigilanza per il 2018” dell’INL che, nell’individuare 

gli orientamenti prioritari dell’attività ispettiva in materia lavoristica e previdenziale-

assicurativa per l’anno 2018, ha previsto l’effettuazione di una puntuale attività di vigilanza in 

materia di tirocini formativi, volta a contrastare l’uso distorto in particolare dei c.d. tirocini 

extracurriculari; 

 la Circolare dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 18 aprile 2018, n. 8 “Tirocini formativi e di 

orientamento – indicazioni operative per il personale ispettivo”; 

CONSIDERATO che: 

 la dgr 533/2017, in oggetto richiamata, all’art. 17, comma 7 prevede espressamente che la 

Regione Lazio si impegna ad operare per promuovere il corretto utilizzo dei tirocini anche 

mediante la stipula di appositi protocolli di collaborazione con le sedi territoriali dell’INL, nel 

cui ambito verrà regolato il flusso informativo dei provvedimenti sanzionatori adottati e che, 

nello specifico, verranno approntate opportune misure atte a favorire il conseguimento delle 

finalità dello strumento. 

 per quanto appena richiamato, la Regione Lazio e l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di 

Roma riconoscono l’importanza di un’azione sinergica ed integrata degli attori istituzionali che 

hanno competenza in materia di lavoro sul territorio regionale, onde assicurare: 

- l’attuazione di tirocini di qualità sul territorio della Regione Lazio;  

- lo scambio di informazioni e buone pratiche e l’aggiornamento continuo sulla materia del 

tirocinio; 

 la Regione Lazio e l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di Roma ritengono opportuna 

un’azione efficace di raccordo per il monitoraggio dei tirocini attivati sul territorio della 

Regione Lazio, in particolare quelli sostenuti con misure di finanziamento e cofinanziamento 

pubblico come, ad esempio, gli avvisi e i bandi regionali sul tema; 

CONSIDERATA altresì, l’opportunità di: 

 promuovere una puntuale attività di vigilanza in materia di tirocini sul territorio della Regione 

Lazio al fine di garantire l’uso corretto e la rilevazione di eventuali elementi distorsivi 

dell’istituto, considerato una delle principali misure di politica attiva,  



 concordare con gli organi di vigilanza preposti le modalità attuative di detti controlli e 

verifiche; 

 assicurare lo scambio di informazioni relative ai tirocini attivati sul territorio della Regione 

Lazio, promuovendo anche buone prassi ed il coinvolgimento di tutti gli stakeholders che 

operano sul territorio; 

ATTESO che l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di Roma ha espresso parere favorevole alla 

stipula di un protocollo d’intesa con la Regione Lazio;  

RITENUTO necessario, per il raggiungimento degli obiettivi precedentemente indicati, approvare 

lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di 

Roma, di cui all’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione;  

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

 

DETERMINA 

 

di: 

 approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e l’Ispettorato Interregionale del 

Lavoro di Roma, di cui all’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale www.regione.lazio.it, canale Lavoro e sul 

B.U.R.L. Altresì, il presente atto sarà trasmesso all’ l’Ispettorato Interregionale del Lavoro di Roma 

con i quali si procederà alla stipula del protocollo d’intesa. 

 

Il Direttore 

Marco Noccioli 

 

 




